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Qualcosa 
di nuovo 
nella DC 

di Ancona: 
staremo 
a vedere 

La DC anconetana, con una 
intervista del suo segretario 
comunale e con un dibatti to 
sui problemi della città che 
si svolge oggi alla festa del­
l'amicizia, ha inteso ripren­
dere le fila del proprio impe­
gno e della propria colloca­
zione, dopo la pausa estiva. 

L'impressione — sia l'inter­
vista di Sparapani. sia l'or­
ganizzazione « aperta » della 
Festa — è che si intenda so. 
stituire rflla stizza e alla pre­
venzione di alcuni democri­
stiani (e anciie alla conce 
zione anticomunista delle pos­
sibili maggioranze), il ragio­
namento sui problemi e — co­
me si usa dire con un discu­
tibile concretismo — sulle 
« cose da fare ». 

Certo, rimane il problema 
del rifiuto passato e presente 
del partito democristiano di 
contribuire nel concreto non 
bolo al confronto delle idee 
su e per Ancona, ma al go­
verno delle realizzazioni per 
10 sviluppo della citta. 

Noi, per esempio, non con 
dividiamo alcune di queste 
idee e lo abbiamo spesso riaf­
fermato, su questioni urba­
nistiche, scelte economiche, 
culturali ecc., operate nelle 
passate amministrazioni co­
munali dirette dalla DC e 
che pesano ancora oggi nella 
gestione della casa pubblica 
ad Ancona. 
Lavoriamo per superare gli 
errori passati e per non coni 
metterne oggi, di fronte ad 
una città e ad una popola­
zione tut t 'al tro che « snerva-
ta », come sostiene Sparapa­
ni. ma al contrario civile e 
serena, pure nelle sue giuste 
preoccupazioni di prospettiva 
d i e riguardano tut t i e in 
particolare il part i to della DC 
unico rappresentante nel go­
verno del Paese e quindi for­
temente chiamato in causa 
dal disagio popolare 

Continuiamo, comunque, a 
ritenere che il terreno più 
utile del confronto siano la 
collaborazione democratica e 
le decisioni comuni possibili. 
ai di là dei pregiudizi di 
parte, non ancora definitiva­
mente vinti nel part i to scu-
docrociato. il cui rifiuto ha 
rappresentato e rappresenta 
per noi un errore e un dan­
no politico del quale non 
smetteremo di chiedere con­
to alla DC anconetana. 

E* tut t 'a l t ro che inutile, 
quindi, lo sforzo di elabora­
zione che la DC compie an­
che in occasione del suo con­
vegno di oggi; avremo modo 
e sede, ci auguriamo, di con­
frontarlo con produzioni ana­
loghe di altre parti politiche 
e in particolare di comunisti 
anconetani (ricordo il nostro 
convegno dello scorso anno 
su « Il nodo Ancona ») e del­
l'amministrazione comunale 
attraverso le conferenze or­
ganizzate sui vari temi della 
cit tà (scuola, servizi, econo­
mia. aziende, ecc.). 

Ma vorrei contestare subi­
to, fin da ora, lo spirito con 
cui ci si vuole preparare a 
fare uso delle idee e delle 
proposte: non può esserci un 
« progetto » per Ancona, co­
me dice Sparapani. per gli 
anni '80, che ne sostituisca 
altri eventuali parimenti can­
didati alla realizzazione di 
una alternativa, perché que­
sta intenzione fa par te del 
grigiore della politica e non 
certamente del lavoro e delle 
risposte della giunta e di que­
s ta maggioranza, preoccupate 
al contrario di far uscire il 
capoluogo di regione dalle 
angustie di passate gestioni 
municipalistiche autosuffi­
cienti e davvero poco pro­
gettuali. 

Noi siamo per continuare 
11 dibattito nell'interesse del­
la città e in quello comune 
del superamento della crisi 
attuale. 

Milli Marioli 

Ripreso del dibattito in Umbria 

Non è questione di 
chiedere «conti» ma 
di lavorare insieme 

Così ha risposto il compagno Gino 
Galli dopo un'« uscita » di Signorile 

L.i ripresa della fi i->«-n—i»»-
IIO |»(»lilic.i in l m i n i a , dopo 
la pania t e l i l a , già ha cono-
AC in lo ili\i-i>4- Lippe impor­
tanti clic \a le la pena ili M>I-
loliiicurt' ili nuovo. K' -lata 
la ( l ire/ ione regionale ilei 
IMtl clic roti una propria mi­
la delle T a w i o al dibattito 
i pr imi giorni ili iclti ' inliro. 

Da quel rnmtniiralo ci l ici-
(ic\a chiaramente la c<i;ieii-
/.a rcpulililicana ili r iaprire 
nuove i inc i i l l . i / inni l r j i pa l ­
l i l i I I I ' I IMM rat i t i al fine ili nl-
Icnere in t'fin«ij!|iii regionale 
una piena inter i i - l i lu/ ioi ia-
Ic e il -iiperamonlo ilella « l i -
^iila i 'onli'appo-i/iom » Ira le 
forze ilemoi-ialirlic. 

(.i fu poi una lun^a nota 
• lei "Calciai io regionale della 
l ) ( ; Ilio ( iarnc\a l i r i re-a i pro­
blemi della ti ^e-lione lesio­
nale » e «opraltiilln però -'ili 
rappol l i Ira le forze ileino-
rral iel ie. Amile la posizione 
ili Carnei a l i . dcllala ila buon 
• C I M I , l'oiitriliuì alla riprc<a. 
I.a Io-i di fondo •o-iteimla dal-
l'pspiiiioiilc ile era clic lo -cil-
ilocrocialo non si poneva lo 
obicttivo di dividere i roniu-
• ai—Iì dai »oci.ili-ti. mentre -i 
r ia f fermai ano due pr incipi : 
la linea del confronto e la 
politica M i l i i / i ona lc . 

Sulla Mina/inni- politica c'è 
«lato anclie un inlerxenlo del 
compagno trino (Jal l i . -CJ I IT -
lario regionale del l ' I l i , clic. 
pari lo .1 l'aiIcM-a alla ma-
iiifc^ta/ioue contadina ili gio­
ie l l i -.era. ha dello che l ' im­
pegni» delle forze politiche 
umbre intorno ai problemi 
dello sviluppo economico, por 
l 'alluazioiic del programma 
regionale ha In-ostin di una 
ii i len-a e piiuluaie in iz ia l i ia 
del governo centrale. 

Gal l i M è r i ferito al d i -
«cor-o *n»llo da Claudio Pi­
gnorile a C.itlà di Camello, (lo­
i e il vire-pfiretario naziona­
le del l'SI aveva ciliegio ai 
comuni- l i il « conto » di due 
unni di pre»enza comuni-la 
nella maggioranza, presenza 
giudicala « fal l imentare ». 

Una Minile i a iuta/ ione — 
ha dello Gal l i — è unilate­
rale e forzala. I l PST non fa 
parie di que-la stessa mag­
gioranza? Appare «tram» che 
un giudizio ro- ì ilraMioaiuen-
le negati lo venga «lato r i -
-(•elio alla proM'iiza comiiui-
-la nella maggioranza, al di 
fuori di una ia iu ta / ione com-
pìeo-iia del comportamento di 
tul l i i part i l i . l 'SI compreso. 

I n bilancio deve e*«ere fat­
to guardando in-icine a ciò 
d ie *i è fallo ed ai l im i l i 
ed alle difficoltà che perman­
gono. Se guardiamo alle m i ­
sure attuale in agri.-ollura ed 
a quelle che «olio in mr«o di 
adozione — ha agg'iiulo Gal ­
li — «i lieve r irono-rcre che 
pa*»i a vanii cim-i- lei i l i ver.-o 
una più organica pol i l i ra agra­
r ia . bacata M I una program­
mazione nella quale hanno un 
ruolo primario le forze conta­
dine. Mtno Mali compiuti . M a 
provvedimenti ili r i forma -so­
no i f i n i t i anche in altr i cam­
p i : - i è impedito che la cri­
si del l'ae-c p rec ip i ta le ai 
l ivel l i piò ba*M con effetti 
diMrutliv i : Mino «tale •salva­
guardate le lia-i democralielle 
del Pae-e con risposte di 111.1*-
*a agli allaccili del terrori-
M I I O e alle o-cure manovre 
ili dcMali i l i /zazinne di un 
quadro politico in cui è in 
gran parte caduta la t l i -cri -
uiinazioue anticomuni- lJ. l'.-i-
-louo certo difficoltà e l imi t i 
i ie i r . i l l iv i là della inaz i ioran-
7.1 e ilei governo, va coinlolla 

Vietata la caccia a queste due specie 

Salvati dall'intervento 
dei cacciatori daini e 

mufloni del monte Caria 
PESARO — Anche oggi i bran­
chi di daini e mufloni po­
t ranno continuare a pascolare 
tranquil lamente lungo le pen­
dici del monte Catria. 1! pre­
sidente della Giunta regio­
nale Emidio Mass:, ha infatti 
vietato con un decreto di ur­
genza la caccia (si doveva 
aprire appunto oggi. 17 set­
tembre) a queste due specie 

La delibera regionale è sta­
ta però solo l'ultimo a t to di 
un'azione nata dagli stessi 
cacciatori della zona di Fron­
tone, che avevano richiesto 
più volte di evitare una mu­
tile e crudele decimazione. 
Sarebbe bastato infatti una 
giornata di caccia per arre­
care un grave danno all 'am­
biente naturale e. in defini­
tiva, alle stesse caratteristi­
che peculiari dell'area appen­
ninica. 

Un appello al larmato era 
par t i to diret tamente dai cac­
ciatori di Frontone: «Evitia­
mo la strage di daini e mu­
floni ». avevano det to nelle 
sett imane passate. Dopo una 
serie di lettere, telegrammi 

Ricordo 
Nel decimo anniversario del­

la morte di Lamberto Pa­
scucci. la moglie e i figli, nel 
ricordarlo con affetto, hanno 
iottoscrit to lire 20 mila per 
rVnità. 

ed una petizione popolare t 
sindaci del comprensorio mon­
tano (Cagli. Cantiano. Serra 
S. Abbondio e Frontone), ave­
vano compiuto un passo uffi­
ciale presso la Regione che 
— come abbiamo det to — ha 
saggiamente accolto l'invito. 

E* s tata una scelta di ci­
viltà. E va r imarcato che 
l'idea è parti ta proprio dai 

| cacciatori 
j « E ' s ta ta una scelta per 
1 la difesa della na tura — ci 
I ha det to don Ferdinando Ra-
' dicchi, parroco di Frontone 

e sal tuariamente cacciatore 
— sparare contro 1 daini sa­
rebbe stato del tu t to assurdo. 
anzi, questi splendidi animali 
andrebbero protetti , poiché le 

femmine partoriscono solo una 
volta all 'anno ». 

Pure Gino Zepponi. anche 
lui di Frontone, commercian­
te. accanito cacciatore e fir­
matar io della petizione popo­
lare, dopo la proibizione ha 
t i rato un sospiro di sollievo. 
« Sono animali da proteggere. 
non da abbattere. I daini per 
la loro lentezza di movimento 
sarebbero stat i massacrati ». 
Ed ha ancora aggiunto: « I 
Comuni della zona hanno im­
piegato dieci-quindici anni per 
popolare il Catria con questi 
esemplari, e non si capiva 
perchè avremmo dovuto ora 
ucciderli. La caccia è per 
me una passione, ma non de­
ve mai diventare un "cri­
mine" contro la natura ». 

una azione ed una lotta per 
superate » oiilraddizioiii e re­
sistenze che M annidano al­
l ' interno della sic—a compa­
gine governativa. 

l'er ipicMo è iiuli-pcii-.t l i i-
le un alleggiaiiienlo critico 
che coinvolga le cla«»i lavo­
rali ici e le ma-M* popolari. 
In questa prospettiva va col­
locato il confronto tra Itili*-
le forze dcmoi lath he ed il 
dibattilo clic »i è aperto nel­
la - in i - l i a italiana. 1'/ pei 
questo che affermazioni coni -
ipielle falle ila sigimi ile ap­
paiono e-.i-pei-.ile. - l i limoni i-
li e controproducenti 

O r m i l e diimplo - Ila d ' I ­
lo Ca l l i — clic -i di-cul.i 
fi aiicaiuenle e lealmente, d i ­
valla avanti una l icerc i criti­
ca -i-leni.ilic.i del iiiov imenlo 
operaio liie-Mino è vergine da 
errori ) per definire mia stra­
tegia di avanzala ver-o il -u-
r ia l i -mo 

Olie-la di-ciis-ione deve e«-
-ere sviluppala anche in l u i -
liri.i affinché la lunga espe­
rienza di collaborazione tra i 
due parl i l i a livello regiona­
le non rimanga confinata en­
tro l imit i anglisti e locali- l i ­
ei. ma acquisii maggior rr-
spiio collcgaudosi al dibatti lo 
politico e ideale che - i ì- ,ie-
ce-o a livello nazionale. 

A Terni si lavora per rimediare all'inagibilità di alcune aule 

Scuola: alcuni vecchi problemi 
e soprattutto i danni del sisma 
Comunque solo in alcuni plessi si dovrà ricorrere ai doppi turni - Molto buona la situa­
zione nelle materne - Il programma di interventi avviato dall'amministrazione comunale 

Scolari in una classe elementare 
doppi turni a causa del terremoto 

di Terni l'anno scorso: per alcuni di loro quest'anno 

Nonostante i positivi risultati ottenuti quest'anno 

La coop di Ghilardino vuol coltivare 
la terra, ma all'ospedale dicono no 

Il presidente socialista dell'ente ha espresso parere negativo al programma di sviluppo e di riconver­
sione produttiva - Parere favorevole dell'ispettorato agrario - Venerdì assemblea a Fossombrone 
PESARO — Chi non vuole lo 
sviluppo della cooperativa 
agricola di Ghilardino? E' 
dalla na tura stessa delle po­
lemiche incrociate dei giorni 
scorsi che scaturisce questo 
interrogativo. Ma conviene 
fare un salto indietro per ve­
dere rapidamente come stan­
no le cose e, se possibile, ca­
pire il perché di certe pole­
miche che davvero non favo­
riscono quel clima di confron­
to e collaborazione necessario 
ad affrontare problemi anche 
più complessi di quello che 
ha mobilitato l'inventiva di 
alcuni parti t i e degli organi 
di s tampa. 

La cooperativa agricola di 
Ghilardino sorge soprat tut to 
grazie alla tenacia dei soci 
(una quindicina) che riesco­
no ad ottenere circa 45 etta­
ri di terra in affitto, par te dal­
l'ente ospedaliero di Fossom­
brone e parte dalla Comuni­
t à montana che come pre­
vedono le nostre leggi, ha ap­
positamente acquistato terre­
ni per 60 milioni dall 'IRAB. 

I soci si mettono al lavo­
ro con entusiasmo: si t ra t ta 
infatti di Tar diventare m u ­
tuasi terreni sfruttati si e 
no al 30 per cento. Si ag­
gregano anche alcuni giova­
ni disoccupati: cre.-ce quindi 
la « famiglia » e in pari mi­
sura l'impegno e la fatica per 
tutt i . Neppure il maltempo di 
primavera ha frenato lo slan­
cio di questi lavoratori e. 1 ri­
sultati . con il raccolto, sono 
stat i tu t to sommato positivi. 
superiori alle previsioni. 

Ma. come è logico, non ci si 
può fermare: in una coopera­
tiva agricola, come m qual­
siasi al tra azienda che si ri­
spetti. bisogna cercare di con­
tinuo nuove strade per AVI 
luppare l'attività, per aumen­
tare produzione, reddito e. 
conseguentemente, l'occupa­
zione. 

A Ghiiardino con ;1 pro­
gramma di sviluppo basato 
essenzialmente sulla riconver­
sione d: alcune produzioni s; 
punta dee 1--*» mente a que­
sto obiettivo. Si \uo".e passa­
re. ad esempio, da una col 
tura viticola «< spa r sa» «a fi­
lari! ad un impianto specia­
lizzato. Questo evidentemen­
te richiede l 'abbattimento di 
olrune piante e delle colture 
ene devono gradualmente es 
.sere sostituite. Ma non si trat­
ta. come qualcuno afferma. 

.di « depauperare » 1 terreni su 
cu: 1 programmi sa ranno rea­
lizzati: anzi, gli stessi assu 
meranno una precisa carat­
terizzazione oltre che fornire 
una redditività triplicata. 

Ma l'attuaz.one del pro­
gramma. confortato dal pa­
rere favorevole dell'ispettora­
to agrario e che si inseri­
sce coerentemente nelle .-cel­
ie di programmaz.onc aer. 
cola ragionale 1 norme CEE. 
leeee Quadrifoglio), trova un 

ostacolo inatteso nell'atteggia­
mento del presidente SOC.A'I 
sta dell'ospedale d: Fossom­
brone che esprime parere ne­
gativo mn parere comunque 
non vincolante) alle trasfor­
mazioni valendosi delia « peri­
zia » effettuata dal fattore 
delle terre di proprietà del­
l'ente. e anche dell'appogg.o 
incondiziona'o del consiglie­

re democristiano dell'ospedale. 
A questo punto interviene la 

FGCI di Fossomhrone e de­
nuncia con argomentazioni 
ineccepibili 1 ritardi che si 
frappongono ai programmi di 
sviluppo della cooperativa 
agricola di Ghilardino, ritardi 
— affermano i giovani comu­
nisti — che vorrebbero impe­
dire alla cooperativa di « di­
ventare una grossa realtà pro­
duttiva e. contemporaneamen­
te fonte di prossima nuova 

occupazione ». E aggiunge la 
FGCI: «Credere nell'agricol­
tura oggi significa non solo 
dire belle parole, ma realiz­
zare fatti concreti. Ed il so­
stegno della cooperazione è 
uno di questi fatti ». 

La risposta che viene dal 
PSI è assai impacciata. Lo 
dimostra la gran mole di ar­
gomenti addotti per evitare di 
rispondere nel merito del pro­

blema sollevato dai giovani co­
munisti. E. soprattutto, per 
evitare di rassicurare i la­
voratori e le famiglie della 
cooperativa agricola di Ghi­
lardino. 

Ma polemiche e difficoltà 
non sono bastate a frenare 
la volontà di andare avanti 

dei soci della cooperativa. Al­
tri dieci ettari e un nuovo 
socio hanno infatti arricchito 
il potenziale produttivo di 
questo gruppo di lavoratori 
della terra che crede — e 
non soltanto a parole — nel­
la cooperazione come mezzo 
per restituire dignità al pic­
colo contadino e per dise­
gnare una prospettiva nuo­
va e migliore dell 'attività 
agricola. 

Il programma di « Ghilar­
d ino» comprende oltre a 
quello contestato (ma che 
va egualmente avanti) del­
la riconversione produttiva. 
anche un piano irriguo per 
ot to et tari e lo studio per 
avviare un indirizzo zootec­

nico. Sono programmi im­
portant i . sostenuti dalla 
«carica » necessaria per con­

durli fino in fondo. 
. E su questi programmi, an­
che per fare giustizia delle 
t an te imprecisioni e bana­
lità che hanno al imentato 
a dismisura la polemica dei 
giorni scorsi, i soci della 
cooperativa di Ghilardino 
intendono confrontarsi con 
la popolazione per illustra­
re la loro esperienza e 1 lo­
ro progetti: lo faranno nel 
corso di una assemblea pub­
blica che si svolgerà venerdì 
22 settembre presso il Co­
mune di Fossombrone. 

Giuseppe Mascioni 

Dopo gli ultimi mesi caratterizzati dal rallentamento dell'attività 

Fermo: i socialisti chiedono 
una verifica della giunta 

FERMO — GÌ: ultimi dieci 
mesi della vita politica di 
Fermo non sono stati molto 
sereni, soprat tut to dopo il fal­
limento dell'iniziativa del PCI 
tei.dente ad aprire col Part i to 
repubblicano e la Democrazia 
cristiana ":! discorso dell'al­
largamento della maggioran­
za. Dopo un buon avvio, in­
fatti. al momento di stringe­
re. sono scattati i meccanismi 
interni alla DC e nei rap­
porti t ra 1 partiti m:nori. che 
hanno reso impossibile la de­
finizione di un accordo ormai 
completato sulla carta. 

Nelle polemiche che sono 
sesuite. e che ancora oggi 
non sembrano sopirsi, si e 
posta la necessita da parte 
del PSI. parti to di maggio­
ranza insieme al PCI e al 
PSDI. di una verifica interna 
alla coalizione. L'iniziativa e 
stata accolta favorevolmente 
anche dal PCI. perchè, dopo 

i mesi del ral lentamento do­
vuto al confronto con l'oppo­
sizione. diventa oggi indispen­
sabile ri trovare quella capa­
cità operativa e quella ten­
sione ideale che hanno ca­
ratterizzato i primi due anni 
della Giunta di sinistra, e che 
sono condizioni essenziali per 
portare a compimento il nuo­
vo piano pluriennale di inve 
st imenti per tre miliardi. 

I*a linea della verifica non 
può che puntare a questo, an­
che se non mancano altre que­
stioni. pure spinose, da rive­
dere e risolvere. La verifica, 
soprat tut to , deve partire da 
alcuni punti fermi, primo tra 
tu t t i la constatazione che la 
cit ta è s ta ta profondamente 
modificata, e in meglio, dal­
l' azione dell' a t tuale ammini­
strazione. che ha compiuto 
scelte di fondo essenziali ci 
sono, infatti, meriti evidenti 
asli occhi della cittadinanza 

per quanto si è riusciti a fare 
in poco più di due anni nel 
campo dell 'urbanistica, dei la­
vori pubblici, della scuola. 
della medicina preventiva, del 
r isanamento amministrativo. 
delle iniziative culturali né 
va dimenticato quanto si e 
già ipotizzato con le scelte 
del nuovo piano pluriennale 
in direzione dell' agricoltura. 
del turismo, dell'occupazione 
giovanile, delle s t ru t ture di 
partecipazione. 

Non partire da questi pre­
supposti qualificanti signifi­
cherebbe laccare spazio al 
tentativo di minimizzazione 
che le opposizioni hanno me.-
so in a t to da tempo, nel «com 
prensibile » tentativo (le ele­
zioni dell'80 sono vicine» di 
non ritrovarsi troppo indietro 
nella considerazione della gen­
te. 

s. m. 

TERNI -- Alla vigilia dell' 
apertura delle scuole, all'as­
sessorato competente del Co­
mune l'atmosfera è domina­
ta da un certo attivismo. Ai 
problemi di aempie, quest ' 
anno, se ne è aggiunto uno 
nuovo. Le scosse sismiche 
nevi hanno risparmiato le 
scuole ed è stato necessario 
compiei e un 'a t tenta verifica 
per saggiare la stabilità de­
gli edifici scolastici. 

I sopralluoghi hanno con­
fermato che in alenai casi, 
for tunatamente non molti, le 
aule non sono più agibili. E' 
questo il caso della scuola 
elementare di Pose-argano, 
che dovrà restare chiusa, e 
della scuola elementare di 
Gabelletta, lesionata parzial­
mente. Si sta ora vedendo 
se in questo secondo caso sa­
rà possibile utilizzare 1! pri­
mo piano 

Danneggiate, ma in manie 
ra tale da non destare preoc­
cupazioni sono le scuole ma­
terne di Valenza e di via 
Fossato Quest'ultima e r a - s t a -

ta appena rimessa a posto 
Nonostante 1 guasti provo­

cati dal terremoto, il nuovo 
anno scolastico. almeno per 
quanto riguarda gli edifici. 
non dovrebbe riservare a stu­
denti e genitori brutte sor­
prese. A questo proposito ne­
gli ulfici dell 'assessorato al­
la Pubblica istruzione, che 
si trova nella vecchia sede 
municipale, circola una bat­
tu ta : è questo il primo an­
no in cui ncn si seno presen­
tat i genitori per chiedere rac­
comandazioni per iscrivere i 
propri tigli aile scuole ma­
terne. Segno che lo sforzo 
compiuto per dotare la cit­
tà di una rete ben distribuì 
ta di scuole materne sta dan­
do 1 primi risultati 

Nonostante il miglioramen­
to, non si riuscirà comunque 
a eliminare i doppi turni 
Di sicuro dovranno andare 
a scuola anche di pomerig­
gio gii alunni della scuola 
elementare Battisti. Il moti­
vo è semplice: si è dovuto 
sgomberare le aule « presta­
te » dall 'Istituto magistrale 
Angeloni, dove quest 'anno 
comincerà a funzionare il li­
ceo sperimentale. Quasi si­
curamente dovranno subire 
lo stesso inconveniente gli 
alunni dei due popolosi quar­
tieri di San Giovanni e di 
Cospea, che frequentano la 
scuola elementare di via XX 
Settembre. 

L'elenco delle opere nelle 
quali è impegnato il Comu­
ne è lungo. Si sta comple­
tando la scuola media di Bor­
go Rivo, quartiere nel quale 
s tanno per essere ult imate 
anche due sezioni di scuola 
materna . Si s tanno inoltre 
ampliando le scuole elemen­
tari di via XX Set tembre e 
di quartiere Le Grazie: è sta­
ta completata la sistemazio­
ne di due nuove aule nella 
scuola di San Rocco, dove 
non si dovranno più fare i 
doppi turni. In tempi brevi 
saranno, poi. completate le 
scuole materne di quart iere 
Polymer. dove ent reranno in 
funzione tre sezioni di via 
Varese e del nuovo Villag­
gio Matteotti. 

Un altro cantiere è aper­
to in via Mentana, dove si 
s ta procedendo alla sistema­
zione di alcuni locali dai qua­
li saranno ricavate 5 nuove 
aule e una palestra. Si spera 
anche in questo caso di riu­
scire a eliminare 1 doppi 
turni. A Borgo Bovio si stan­
no dando gli ultimi ritocchi 
alla nuova scuola media. 

Queste sono le opere già 
in cantiere, mentre è immi­
nen te l 'appalto dei lavori per 
la sistemazicne di alcuni lo­
cali in via Valleverde. che 
saranno utilizzati come labo­
ratorio dall 'Istituto professio 
naie per il Commercio, la cui 
popolazione scolastica è cre­
sciuta. Un altro Ist i tuto su­
periore che ha registrato, ri­
spetto all 'anno scorso, un nu­
mero maseiore di iscrizioni 
è il Professionale, che p?r 
quanto riguarda la sede ha 
u»i vecchio problema. L'ani 
ministrazione comunale ap 
panerà , nei prossimi giorni, 
I lavori per il consolidarne-! 
to di un'ala deTist liuto. che 
si trova in viale B n n e che 
è a t tualmente i n a l b i l e 

g. e. p. 

Viaggio da Pechino a Tolentino 
per l'umorismo orientale 

«Cose da ridere» 
dalla Cina 

sempre più vicina 
20 giorni di mostre, proiezioni e dibattiti 
Una finestra su una realtà poco conosciuta 

TOLENTINO — «La Cina è 
vicina ». si diceva e si scri­
veva negli anni sessanta; e 
non si capiva, a volte, se 
era una minaccia o una sem­
plice espressione di compia­
cimento. Ora, i marchigiani 
la Cina ce l 'avranno addi­
ri t tura in casa per tre set­
t imane. Da ieri, infatti, e si­
no all'8 ottobre, Tolentino, 
delizioso centro collinare ma­
ceratese. ospiterà una rasse­
gna sulla sat ira e l'umorismo 
in Cina. 

Alla manifestazione centra­
le (organizzata nell 'ambito 
della decima edizione della 
Biennale internazionale del­
l'umorismo e dell 'arte), fa­
r a n n o da contorno mostre 
commemorative e programmi 
cinematografici. L'interessan­
te e originale appuntamento 
culturale è s ta to organizzato 
dalla locale azienda di sog­
giorno. dal museo della cari­
catura. in collaborazione con 
il circolo Centofiori di Roma. 

Sarà una occasione concre­
ta per conoscere meglio la 
realtà del grande paese asia­
tico. partendo da una ango­
lazione fuori dai canoni tra­
dizionali. Su che casa ridono 
i cinesi? Quali sono gli ar­
tisti più rappresentativi? Co­
me si concilia la satira con 
la prassi del « realismo socia­
lista » che, pur se insento 
nella tradizione orientale, ri­
mane Videa guida degli ar­
tisti ed intellettuali cinesi? 
Sono domande stimolanti al 
le quali si cercherà di trova­
re risposte durante l'arco 
della manifestazione. 

Ieri sera, presso il Circolo 
di lettura e conversazione c'è 
s tata l 'inausurazione ufficia­
le della rassegna. Sono inter­
venuti il sindaco Lino Sem-
moloni. il docente universita­
rio Domenico Losurdo e lo 
storico dell'umorismo Enrico 
G:ancri. 

Il programma per i prossi­
mi giorni è assai articolato. 
I visitatori potninno infatti 
interessarsi ad una mostr.» 
dell'editoria e grafica con­
temporanea. seguire prole 
7:oni di diapositive di sati­
ra politica del tut to medito 
per l'Europa. 

Non mancheranno momenti 
più specificatamente di stu 
d.o e di riflessione. I*a prò 

fessoressa Anna Buiatti, ad 
esempio, terrà venerdì pros 
simo una conferenza sul te 
ma: « Dalla satira allo hu 
mor, dallo liumor alla scric 
ta ». Saranno inoltre proiet 
tati film e filmati animati. 
gentilmente concessi diretta­
mente dall 'ambasciata della 
Repubblica popolare cinese. 
Opere a sfondo politico 
espressivo, a carattere tipici 
mente didascalico, dai titoli 
significativi: « Il piccolo trom 
bett iere»; «I l re delle semi 
mie combatte nel ce lo »: « Il 
fiore rosso nelle montagne 
Tienshan ». Per l'intero pe­
riodo (fino all'8 ottobre) ri 
marra pure aperta una mi» 
st ia mercato di prodotti ar 
tigianah. 

Dunque, una possibilità. 
non solo per gli esperti sino 
loghi, per scavare un po' p.u 
da vicino la realtà cinese. 
conoscere la sua cultura... e 
tu t to questo sorridendo o. se 
si vuole, ridendo. 

Va solo aggiunto che quo 
sto può essere realmente un 
approccio giusto e da non 
sottovalutare, se è vero che 
il critico Corrado Gavinell. 
scrive nella presentazione 
« Tra le nuove tecniche figu 
rative della Cina contempo 
ranea. la caricatura occupa 
oggi una posizione estrema 
mente importante nel siste­
ma di elaborazione e propa 
Razione popolare dell'attuale 
realtà del paese, e non colut­
ili occidente, quale mezzo 
espressivo secondarlo ». 

ma. ma. 
Nell'immagine m alto: 1;< 

locandina della rassegna <1 
Tolentino, t ra t ta da un d sf 
tino satirico cinese. 

SIGNORINI 
IMPRESA FUNEBRE 

ANCONA 

La vicenda del la Cassa di Risparmio di Città d i Castello 

Il PCI: chiarezza per la nuova presidenza 
Il d i lmt . i o at torno a! r.n-

novo aella presidenza della 
Cassa di Risparmio di Citta 
d: Castello e destinato ad 
estenders:. E" quanto chiedo 
no 1 comunisti dell'Alta Val­
le del Te\ere m un manife­
sto affisso m tut to il com-
prensor.o. nel quale \engono 
posti alla D?mocraz:a Cristia­
na interrogativi di fondo sul­
la questione, dopo ì'atteggia-
mcnto manifestato da que­
sto parti to cae r.veia nei fat­
ti un testardo at taccamento 
a metod: di operare decisa­
mente da superare 

A portare alla luce il pro­
blema e-ra .-tato — come si 
ricorderà 1! gruppo consi­
liare del PCI al Comune di 
Città di Castello, in seguito 
alla scadenza del mandato 
dell 'attuale presidente — .1 
de Gambuti — «e dello stes­
so vicepresidente» e di fron­
te ad indiscrezioni trapelate 
e mai smentite secondo le 
quali la DC t i femate avreb­
be des.gnato in gran segre­
to come successore di Gam­
buti un altro professionista 
de, l'avvocato Luigi Pillitu. 
Nel documento presentato 
dal gruppo del PCI era sot­
tolineata invece la necessità 
che pvr il rinnovo di questi 

organi dirieenziali si proce | 
desi-e ad un'ampia consulta- • 
z:one tra tu t te le forze po­
litiche e sociali della zona. 

L'ob.ettivo di questa richie­
s ta - non solo fare emergere 
candidature fortemente ca 
ra t t enz ra te per rigore e ca­
pacità professionali aperta 
mente confrontate e discus- ! 
se al.a luce del .-ole. m i ; 
anche aprire un dibatti to sul- j 
le prospettive delle l.nee di | 
politica creditiz'a del massi­
mo istituto bancario altoti-
berino con tut te le categorie 
interessate alle sorti dello 
sviluppo economico. 

Ma nel corso del dibat t . to 
in Cons.gl.o comunale emer­
sero subito le contraddizioni 
in tomo allo scudocrociato. 
che se da un lato per bocca 
dei suoi esponenti si dichia­
rava d'accordo sul metodo da 
seguire, nei fatti smentiva 
questa disponibilità nei mo­
mento m cui decideva di 
non poter accettare la pro­
posta della maggioranza (fat­
ta dal sindaco compagno Nec-
chi) di chiedere al ministro 
del Tesoro la sospensione di 
ogni eventuale nomina pro­
prio per permettere il più 
ampio sviluppo di questo con­
fronto La motivazione « uf-

f:ciale » era quella della ne 1 
cessita di un certo margine 
di tempo per discutere del 
problema in sede di partito. 
ma in realtà icome l'mcon 
t ro tra 1 eapieruppo apposi­
tamente convocato qualche 
giorno ta ha confermato» 1. 
nodo stava tu t to nella at tua­
le incapacità del gruppo d 
ngcnte della DC tifernote d. 
abbandonare in questo caso 
concezioni ed a t tegs .ament i j 
appartenenti al passi to. 

Di qui dunque la decisione 
del Comitato Comprensoriale 
del PCI di prendere posizio 
ne con 11 manifesto nel qui -
le si chiede alla DC di usci­
re dalla sua ambiguità, di 
dimostrare nei fatti se è ve 
ramente d'accordo che « ogni 
indiscrezione per la presiden 
za deve scaturire da un am 
pio confronto tra tu t te le 
forze impegnate per lo svi­
luppo economico e non può 
corrispondere a criteri vec­
chi e gravemente dannosi di 
collocazione di questo o quel 
personaggio » ma deve « esal­
ta re in primo luogo il rigore 
e la capacità professionali ». 

Accanto a questo, il mani­
festo prosegue domandando 
se « non sia questa l'occasio­
ne perché da par te di tu t te 

le forze politiche e sociali si 
prendano impegni seri per 
assecondare un processo d. 
al largamento della base so 
c:ale dell 'Istituto di Credito 
sia ai momenti istituzionali 
sia a quelle forze ìmprend:-
tor.ali che hanno in questi 
anni significativamente con 
tnbu i to allo sviluppo del ccm 
prendono *. 

Il manifesto si concludo af 
fermando che se è vero che 
« Città di Castello in que.-t 
anni e cresciuti nella cultu 
ra. nella sensibilità delle for 
ze soc ali. nella d.nam.c.ta 
di t an te foire imprenditoria­
li ->. anche la Cassa di Ri 
sparmio deve essere o p r e * 
sione di questo impegno di 
tut ta U comunità, bat tendo 
quindi ogni resistenzi che 
anche al suo interno si op­
pone all 'avanzamento di nuo 
vi process. impasti anche dal 
la gravità della crisi econo 
mica. 

Spelta adesso alla DC da­
re ruspaste precise a questi 
interrogativi che sono del re­
sto di tu t ta la collettività. 
rompendo vecchi schemi ed 
operando nella chiarezza e 
nel pluralismo 

Walter Verini 

In contemporanea al cinema 

ODEON di PESARO 
e al 

Supercinema Coppi 
di ANCONA 

ii primo grande film della stagione '78-79 

SVELATO UN ALTRO MISTERO 
DEL TRIANGOLO DELLE BERMUDE ! 

I Nel I&43 rincrocUlore 
Kaiser Wilhelm 
•compare »1 Urgo delle BERMUDB 
con il suo carico secreto 
Nel 1978 TUntenee Korps 
torna a prendenti la sua 
agghiacciante vendetta. 
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